
Ingegnere

NETWORK GIOVANI

Officine e visioni: il cantiere
dei giovani ingegneri
Il Network Giovani Ingegneri si è riunito a Venezia
tra progetti delle officine, innovazione e prospettive future
verso il Congresso di Trieste

DI GAIA GANDIONE*

D
al 14 al 16 maggio 2026
Venezia è stata il fulcro

di un appuntamento atre

voci per il mondo dell'in-

gegneria giovanile italiana. In tre

giorni e tre location simbolo della

città lagunare, il Network Giovani

Ingegneri del Consiglio Nazionale

degli Ingegneri (CNI) ha intrec-

ciato il proprio percorso con due

eventi di grande rilievo promossi

dall'Ordine degli Ingegneri della

Città Metropolitana di Venezia: la

tappa di apertura della Giornata

dell'Innovazione in Tour 2026 a
Forte Marghera, e i festeggiamenti

per il Centenario dell'Ordine vene-

ziano, culminati nell'Aula Magna

della Scuola Grande di San Rocco.

Tre giornate intense, dunque, ma

con un cuore pulsante ben pre-

ciso per chi fa parte del Network:

la riunione plenaria che si è svolta

il 16 maggio presso la Scuola

Grande di San Teodoro, dove i

delegati delle Commissioni Gio-

vani di tutta Italia si sono ritrovati

per fare il punto sul lavoro svolto

nelle Officine nei mesi precedenti.

UN NETWORK CHE FUNZIONA

PER OFFICINE

Per chi non lo conoscesse da vici-

no, il Network Giovani Ingegneri è

la Commissione Nazionale del CNI

che riunisce i referenti delle Com-

missioni Giovani territoriali, con

l'obiettivo di mettere a sistema ide-

e e progetti che nascono sui terri-

tori etrasformarli in proposte con-

crete per la professione e il Paese.

Il metodo di lavoro è quello, ormai

consolidato, delle "officine": gruppi

tematici che si riuniscono periodi-
camente durante l'anno, in moda-

lità prevalentemente online, e che

durante gli incontri plenari nazio-

nali presentano a tutti i delegati gli

sviluppi raggiunti. Proprio questo è

stato il senso della riunione plena-

ria a San Teodoro: non un convegno

celebrativo, ma un momento di la-

voro e di restituzione, in cui ogni

officina ha portato all'assemblea i

risultati delle riunioni settimanali

svolte nel periodo precedente.

Tra i tanti temi affrontati spicca l'Of-

ficina NextGenTech che ha presen-

tato l'ambizioso progetto dell'inse-

rimento di un capitolo apposito nei

corsi di aggiornamento professio-

nale in merito alla deontologia, per

un uso etico e consapevole dell'in-

telligenza artificiale.

L'officina OPIF, invece, ha mostra-

to gli sviluppi del proprio percorso

nella rigenerazione urbana, con un

focus sulle esperienze di Bologna

e Rimini, dove interi ambiti cittadi-

ni sono stati restituiti alla popola-

zione attraverso interventi proget-

tuali virtuosi. L'Officina Network in

Piazza ha illustrato il proprio ruolo

di supporto agli Ordini territoriali

nell'awicinare i cittadini alla figu-

ra dell'ingegnere e alle tematiche

tecniche che attraversano la vita

quotidiana. Spazio importante an-

che all'Officina Starter Kit e Rap-

porti con le Università, impegnata

a sostenere laureandi e neolaure-

ati nel loro awicinamento all'Or-

dine attraverso i Job Meeting e un

vademecum dedicato, e all'Offici-

na Politiche Giovanili, che continua

a esplorare le esigenze dei giovani

professionisti davanti a un quadro

normativo in costante evoluzione.

L'Officina Comunicazione ha infine

ribadito il proprio compito di pre-
sidio costante sui canali social del

Network, mentre l'Officina Con-

gresso ha presentato lo stato di a-

vanzamento dell'evento introdutti-

vo al prossimo Congresso Naziona-

le di Trieste, con quattro stand già

pronti su imbarcazioni, trasporti

marittimi e sistemi antisismici.

Un mosaico di attività diverse per

metodo e contenuti, ma accomuna-

te da un unico filo conduttore: la

capacità del Network di trasforma-

re il confronto periodico tra territo-

ri in proposte operative, da portare
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poi all'attenzione del Consiglio Na-

zionale degli Ingegneri.

IL NETWORK È STATO
ANCHE INNOVAZIONE

I lavori del Network si sono inseriti

in un contesto reso ancora più ric-

co dalla concomitanza con la tappa

di apertura della Giornata dell'In-

novazione in Tour 2026, che il 14

maggio ha riportato a Forte Mar-

ghera, a Mestre, l'evento nato nel

2019 dall'Ordine di Trento e og-

gi sostenuto dalla sinergia tra gli

Ordini di Trento, Milano e Venezia,

con il patrocinio del CNI e dell'Uni-

versità Ca' Foscari.

Tra i protagonisti delle tre tavo-

le rotonde dedicate a transizioni

industriali, reti territoriali e cultu-

ra STEM, anche diversi rappresen-

tanti del Network Giovani, a con-

ferma di quanto il dialogo tra le

nuove generazioni di ingegneri e

il mondo produttivo, accademico e

istituzionale sia ormai parte inte-

grante della missione del Networ-

k stesso. In quella stessa sede è

stato inoltre presentato il nuovo

Forum Permanente 141 — Ingegneri

per la Ricerca e l'Innovazione, pro-

mosso dal CNI come piattaforma

stabile di confronto tra istituzio-

ni, imprese e mondo della ricer-

ca: un'iniziativa che raccoglie ide-

almente l'eredità di un percorso a

cui anche il Network ha contribui-

to a dare slancio.

IL CENTENARIO
A rendere ancora più speciale la tre

giorni veneziana è stata la parteci-

pazione attiva alle celebrazioni per

il Centenario dell'Ordine degli In-

gegneri della Città Metropolitana di

Venezia, il cui momento culminan-

te si è tenuto il 15 maggio nell'Aula

Magna della Scuola Grande di San

Rocco, sotto i capolavori del Tin-

toretto, con la presentazione del

volume commemorativo dei cento

anni di ingegneria veneziana. Per

il Network Giovani Ingegneri, po-

ter vivere da vicino un momento

così carico di storia e di memoria
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professionale ha avuto un signifi-

cato particolare: un ideale passag-

gio di testimone tra la tradizione di

un secolo di ingegneria e le energie

delle nuove generazioni chiamate a

raccoglierne l'eredità.

UNO SGUARDO AL FUTURO
Tre giorni, tre appuntamenti densi

di significato, un solo filo condut-

tore: il valore del confronto. Che

si trattasse delle tavole rotonde

di Forte Marghera, della solenni-

tà del Centenario o della Riunione

Plenaria del Network Giovani, Ve-

nezia ha restituito l'immagine di

una professione che sa coniugare

radici e innovazione. Per il Networ-

k Giovani Ingegneri, la tappa vene-

ziana chiude un periodo di inten-

so lavoro territoriale e ne apre uno

nuovo, proiettato verso il prossimo

Congresso Nazionale di Trieste, do-

ve le officine porteranno la sintesi

di un annodi confronto tra le Com-

missioni Giovani di tutta Italia.

*DELEGATA NETWORK GIOVANI

E DEL GRUPPO DI LAVORO

RIGENERAZIONE URBANA DEL CNI
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